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Giovedì 4 settembre 1980 

L'U al Quirinale 

Pertini 
riceverà 

gli azzurri 
di Mosca 

ROMA — Gli atleti italia
ni che hanno guadagnato 
una finale ai recenti gio
chi olimpici di Mosca sa
ranno ricevuti, come è or
mai tradizione, dal presi
dente della Repubblica 
Sandro Pertini. 

La cerimonia, che avrà 
luogo al Quirinale, è stata 
fissata per giovedì prossi
mo alle 11,30. 

Pertini premiere oltre 
agli azzurri che sono riu
sciti a conquistare una 
medaglia, anche quelli che 
si sono classificati fino al 
sesto posto. 

Per gli atleti italiani si 
tratta di un giusto ricono
scimento della nazione, 
per le imprese che sono 
riusciti a conseguire mal
grado i e desideri » di qual
cuno. Nella foto in alto: il 
presidente PERTINI. 

.•̂  <-. 

Iniziati ieri a Besan?on i mondiali di' ciclismo1 su pista 
/ • • • 

Tre aizur 
i , 

dell'inseguimento professionisti 
Visentini ha passato il turno realizzando il secondo miglior tempo dietro quello del danese 
Oersted — Una cosa poco seria l'inserimento del « Keirin » nel programma da pane delle FICP 

Dal nostro Inviato 
BBSANCON — Dopo un'ora 
di • A spettacolo folkloristico, 
«beaucoup de musique» 
(molta musica), la sfilata 
dei venturi paesi partecipan
ti tre paracadutisti che si 
adagiano abilmente sul pra
to e poi un signore con giac
ca blu e pantaloni grigi che 
aveva al suo fianco Adriano 
Rodctii ha aperto i campio
nati mondiali su pista. Il 
velodromo, dopo gli ultimi 
ritocchi, dava una bella cor
nice. Cielo azzurrino, per 
giunta, e i colori di un set 
terabre dorato. Il clima sa
rà freddino in serata, quan
do si entrerà nel vivo delle 
gare. Purtroppo faremo tar
di e solo parzialmente po
tremo informare i lettori 
della prima edizione: questa 
cattiva abitudine dei pro
grammi ••' notturni, questo 
non tener conto del nostro 
lavoro, è uno dei tanti di
fetti della pista. 

Sono in palio dieci titoli: 
due per le donne, tre per 
i dilettanti e cinque per i 
professionisti. Volendo, po
tremmo sbrigarcela in tre 
giornate e Invece andremo 
fino a tardo pomeriggio di 
domenica. I dilettanti limi
tano-la loro presenza nelle 
tre . specialità escluse dalle 
Olimpiadi (mezzofondo, in
dividuale a punti e tandem): 
cosi si procede da alcuni 
anni allo scopo di evitare 
una ' dispersione di forze. 
Insomma, per il chilometro, 

la .velocità, l'inseguimento 
individuale e l'Inseguimento 
a squadre, nel < 1980 • fanno 
testo 1 giochi di Mosca. 

I professionisti hanno le 
novità del keirin e dell'indi
viduale. Il keirin viene dal 
Giappone dove è legato alle 
scommesse degli spettatori 
che affollano il velodromo 
di Tokio e di altre città, e 
averlo importato, averlo In
cluso nei mondiali non • è 
una cosa seria. L'individuale 
a punti figura nel calderone 
delle Sei Giorni, in un am
biente di trafficanti, di geri
te che fa quattrini in uno 
spettacolo nel quale è diffi
cile distinguere il vero dal 
falso. Abbiamo già scritto e 
ripetiamo che la pista è da 
snellire: ingigantirla signifi
ca togliere purezza e validità 

A proposito della indivi
duale, uno che pensa di an
dare sul podio è l'australia
no Clark, un tipo coi baf-
fetti, una vecchia conosceni 
za degli appassionati che nel 
mese di febbraio frequenta
va la Sei Giorni milanese. 
Danny Clark è un acrobata 
dei tondini di tutta Europa 
e i suoi guadagni, nell'arco 
della stagione, s'aggirano sui 
70 milioni di lire. 

Anche il tedesco Hlndelang 
è della stessa parrocchia di 
Clark. Manca, invece. Patrik 
Sercu. seigiornista numero 
uno, colui che in pista ha 
collezionato titoli di ogni spe
cie. una cinquantina fra cam
pionati mondiali ed europei 
Perchè questa assenza? Per

chè dopo aver tentato la car
ta del mezzofondo nei ' mon
diali del 78 e del '79. Patrick 
ha capito che tedeschi e 
olandesi non lo volevano, che 
1 suol rivali si erano coaliz
zati per chiudergli la porta 
i n f&ccÌEi - . v -

Ed eccoci a sfogliare il tac
cuino della riunione inaugu
rale. Si comincia con la ve
locità femminile, si applaude 
Michela Tornasi, vincitrice a 
spese dell'olandese De Nèff. 
La ragazzina trevigiana (17 
anni, operala in una maglie 
ria di Paderno di Ponzano) 
debutta con sicurezza, assu
mendo il comando e tenendo 
a distanza l'avversaria. Supe
rano il primo turno anche la 
sovietica Tsareva, l'olandese 
Vari De Plaat. l'americana 
Novarra. le tedesche Lommat-
zsch e Kabetz, la francese Ni-
coloso e la cecoslovacca Arn-
cirova. Applausi anche per le 
tre cinesi che al pari della 
Tornasi sono al primo con
fronto internazionale - e che 
vanno • al". « repechage » per
ché opposte a rivali più esper
te.: • --•-. — •'• '•'••':•• -••--f ' '''•' 
. Un comunicato della giu

ria informa che 1 controlli 
antidoping per le due cond
uzioni su strada hanno dato 
esiti negativi,, tutto ok, reso* 
lari r trionfi dell'americana 
Helden e di Bernard Hinault. 

E avanti con l'inseguimen
to « professionisti. Cinque gli 
azzurri in campo e tre quelli 
che disputeranno 1 quarti: si 
tratta di Visentini (6'02"64). 
Borgognoni (6'06"60) e PU?.o-
ferrato (6*08"47). Bocciati Lea-

; • -'• • . ' - • • ! / • • • / • • •. • • ' ffr-,.-\ • .••. ;• -T 

li (fl'Ó9"51): e Mòra'ndi (6'llV 
09). Da rimarcare l'eccellente 

. prestazione -del danese Oer
sted che sulla distanza del 
cinque chilometri ha impie
gato 5'59"53, media 50.065. Si 
sono qualificati anche Schdl-
ten ,(6'05"24). Dotte (6*05"55), 
Dosterbosch - (6'05"76)' e Poti-
steen (6'06"60). Con Roberto 
Visentini, che vanta il secon
do miglior tempo, possiamo 
sperare in una medaglia. 

E' sera e sotto le luci del 
riflettori Giordano Turrini 
è bravissimo nella prima se
rie del keirin. Il bolognese 
conserva abilmente la terza 
posizione, poi rischia per sbu
care dalla mischia e per im
porsi su Clark. Nella seconda 
serie brilla Morelon con una 
progressione - entusiasmante. 
In finale anche l'italiano 
Berto (buon terzo) e 1 due 
giapponesi con lo stesso co
gnome: • Pujimakl. Continua
no le donne e termina l'av
ventura ideila .;. Tornasi > che 
battuta dalla cecoslovacca 
Hrncirova non •- riesce a ri
prendere : quota nei recupe
ri. Si fa notte. Nelle due bat
terie del mezzofondo •> dilet
tanti ' registriamo i successi 
degli olandesi Pronk e Van 
Tol e 1 modesti piazzamenti 
di Pusar Poli (quinto) e Stiz 
(quarto) : per Pusar - l'atte
nuante di una scorrettezza 
subita méntre era in.fase di 
rimonta, ©er Stlz • nessuna 
scusante. E qui giunti dob
biamo far punto. •'••,•_• 

Gino Sala 

> « L'incredibile impresa lo consacra come il più grande alpinista 

r t • 

i ; < *- » / ' 

j | fMesmer 

dellÉverest 

nella leggenda 
La notili», che ha dell'incredibile, era stata data dalla 

agenzia l'altra notta a tarda ora: un uomo solo, senza bombo
le d'ossigeno, santa I raffinati strumenti tecnici tipici del
l'alpinismo «hlmalayano», ha conquistato l'Everest la vetta 
più alta del mondo a 8.848 metri., Quest'uomo è l'Italiano 
Relnhold Messner, 35 anni. L'eccezionale impresa era stata 
comunicata al.mondo dall'agenzia «Nuova Cina», che pre
cisava cha l'ultimo balzo compiuto In solitudine da Messner 
ha richiesto due giorni e che l'alpinista è rimasto sulla vetta 
per una ventina di minuti. Nella foto a sinistra; Relnhold 
Messner: -

Le imprese alpinistiche di Reinhold • 
Messner non smettono di meraviglia
re guanti ritenevano superate tutte le 
barriere fisiologiche e psicologiche. E* 
fuor di dubbio che con Messner ci tro
viamo di fronte ad un atleta dalle doti 
eccezionali. Ma questo non basta a 
spiegare t ripetuti successi di un alpi-
nita che ha scelto come abituale pra
tica della sua attività sportiva solo le 
imprese estreme, in condizioni impos- ; 
sibili. 

Superato il tabù digli ottomila me
tri senza ossigeno, infranto il mito del
la spedizione gigantesca, superorganiz-
zata, Messner, sacco in spalla, parte da 
quota cinquemila e in soli due giorni 
sale sul «tetto del mondo». E" come se 
partisse dalla sua bellissima casa ai 
piedi delle Odle per raggiungere qual
che vicina e accessibile vetta dolomi
tica. Quésto è il primo elemento che 
sconcerta il profano e anche l'alpini

sta non avvezzo ad imprese di estre
ma difficoltà. 

Ma c'è anche un'altra consideraziò- ; 
ne da fare. Ancora più importante e 
singolare è il fatto che Messner voglia \ 
effettuare tali ascensioni da solo. La 
sfida — ha detto più di una volta — 
è con se stesso. L'importante è con& 
scere se stessi più che raggiungere la 
cima. Qui sta tutta la filosofia dell'an
dare in montagna di Messner. Il sem
pre più difficile, il tentare vie mai.pri
ma provate,-Posare l'inosabile tutto ciò 
non è fine a se stesso, non serve alla 
gloria della patria. Questo è il «lavo
ro» di Messner. Un lavoro faticoso e 
naturalmente — inutile negarlo — an
che redditizio per via delle conferenze, 

• dei libri che il nostro sforna con incre
dibile bravura e testimonianza di ogni 
sua impresa. Ma è anche e soprattutto 
un lavoro che gli permette di tracciare 
meglio quei confini così indefiniti che 

sono le reazioni emotive, psicologiche, 
il modo di essere di fronte a solitudini 
spaventose per giorni e giorni, di fronte 
ad incommensurabili pericoli. Ogni im
presa di Messner più che una conqui
sta alpinistica è una specie di « trat
tato di filosofia». ' ' 
• Non sappiamo fin dove vorrà arri
vare in questa sfida, ma crediamo che 
non sia del tutto inutile e non riguar
di solo Reinhold Messner. Riguarda 
tutti gli alpinisti, tutti gli sportivi. In
tanto-dopo che lui ha dimostrato che 

' ti può andare quasi a 9 mila metri sen
za ossigeno (naturalmente con adegua-

. ta acclimatazione sennò non c'è dio che 
tenga) altri alpinisti hanno ripetuto 
quelle imprese e si sono persino spinti 
óltre: insomma, Messner ha aperto 
all'alpinismo una nuova impensata 
frontiera. 

re. g. 

Verzo sempre leader dopo la «seconda» del Valle d'Aosta 

Renosto supera Aliverti 

I due formidabili 
dura frazione che 

Nostro servizio 
BREUIL CERVINIA — Man 
mano che il « Valle d'Aosta » 
prende consistenza, si comin
ciano ad apprezzare le ca
ratteristiche di questa corsa 
a tappe riservata ai dilettan
ti che a ragione viene defini
ta la passerella dei grimpeur. 
La tappa di ieri ha mante
nuto le previsioni della, vi
gilia: una frazione durissima 
che si concludeva agli oltre 
2000 metri di Breuil Cervinia, 
proprio ai piedi del Cervino; 
un dislivello di 1500 metri 
in poco meno di 25 duri chi
lometri. 

Due sono stati i protagoni
sti della tappa, il trevigiano 
Renosto ed il comasco Ali
verti che hanno fatto gara 
a sé pedalando in perfetto 
accordo per tutta la salita. 
Evidentemente nessuno dei 
due se la sentiva di affron
tare da v>k> un'asperità cosi 
difficile. La vittoria è anda
ta al portacolori della.Nuo
va Baggio. Renosto. il quale 
nella volata finale ha saputo 
gettare le ultime energie pre
valendo nei confronti del 
compagno di ventura. 

Renosto è uno scalatore 
che non disprezza però la 
pianura: è un corridore com
pleto insomma e grazie a 
queste sue qualità fra pochis
simi giorni passerà professio
nista con Cribiori. Il suo de
butto dovrebbe avvenire nel
la Milano-Torino. Con lui 
passa anche il compagno di 

«camosci» assoluti protagonisti della 
s'è conclusa a oltre 2000 metri di quota 

squadra Zola. Ieri è stato 
Renosto a fare l'andatura per 
tutto il tratto in salita di
mostrando ancor una volta 
le sue buone predisposizioni 
per le gare a tappe. • 

La classifica non ha subi
to particolari scossoni: Ver
sa, giunto quinto a poco me
no di tre minuti, mantiene le 
insegne del comando. Hanno 
guadagnato posizioni Fedrigo, 
Viotto e Franca che si sono 
sistemati alle spalle del ve
neto. 

Si è partiti ieri a mezzo
giorno da Nus, subito la fuga 
di una decina di concorrenti 
che compatti hanno inizia
to la prima asperità della 
giornata, la salita di Excenex. 
In vetta scollinavano Aliverti 
e Renosto i quali poi au
mentavano il loro vantaggio 
quando a Chatillon la strada 
incominciava a salire verso 
la Val Tournanche. Eravamo 
in un tratto mólto duro: i 
corridori impegnati al massi
mo raramente si sedevano sul 
sellino danzando da una par
te all'altra della sede stra
dale. Davanti a loro si apri
va una finestra suggestiva 
con il Cervino ancora par
zialmente coperto di neve. 
Uno spettacolo di incompa
rabile bellezza che sembra
va infondere energia agli in
seguitori i quali riuscivano a 
recuperare terrena 

Al termine meritatlssiml gli 
applausi per tutti e la sera 
tutu la carovana del Giro ai 

è ritrovata perla premiazio
ne a Val Tournanche. Nella 
grolla dell'amicizia con il tra
dizionale caffé valdostano 
hanno bevuto tutti,7 anche, i 
corridori che in questi fràn
genti' hanno, .dimenticato :dl 
essere avversari. Perché il 
ciclismo è anche questo ed il 
«Valle d'Aosta», con la ospi
talità della sua gente, non 
sfugge alla regola. 
' Oggi terza tappa: dà Val 

Tournanche à Donnas una 
cittadina che si trova alla 
apertura, della valle, passan
do per. Courmayeur.- Comples
sivamente 170 chilòmetri che 
non presentano particolari 
asperità. ~: 

Oggi la prima tappa di 130 Km. 
•.. K-* 

Bassa ìana: 

grande favorita 
Nel quintetto sovietico figurano, fra gli 
altri, i due iridati Demidenko e Chapiz 

-.--o 

Gigi Baj 
vr ORDINE D'ARRIVO V-"• 

1) Giovanni Renosto' (So
cietà Nuova Baggio 8. Siro) 
km. 140.700 In 3hS9W\ me
dia 35,330: 2) Aliverti (Passe
rini Gomme) a 3": 3) Bevilac-, 
qua (Bustesé) a 1*46":' 4) Ar
gentina (Nuova Bagjrfo Sàh' 
Siro) s.t.; 5) Verza (GS. Ro
vigo-Mantovani) a 2'52": 6) 
Fedrigo s.t.; 7* Testolin s.t: 
8) Blatta a 3"35": 9) Viotto a 
3"39": 10) Faraca a 4'42": 11) 
Santoni a 5'19": 12) Clivàti 
5^": 13) Zappi a 6'U": 14) 
Prato a 6'46": 15)Haghedo-
ren a B'Ssr. • . ~ • • - -
. CLASSIFICA GENERALE l 

1) Venta Fabrizio: 2) Fe-
dr?»o a 1"33:31 Viotto a 2*47**: 
4) Faraca e SrOS";; 5) Testolin 
a 3-28". 

-il. <C Nostra servizio ;i:., 
LA SPESSA — Parte oggi il 
VI Giro della Bassa Lunigia-
na| intemazionale in quattro 
tappe riservata alla categoria, 
Juniores.. " - . -<< 

Alla' competizione,; organiz
sata dall'US AliotoCupiiuV 
partecioano oltre alle varie 
formazioni designate dai Co
mitati Regionali ed a tre rap-
prosenUUvi locali, anche le 
nazionali di Urss. Lussembur
go, Jugoslavia. Svizzera, Polo-: 
nia e Cecoslovacchia. Quest' 
ultima equipee, però, ièri non 
aveva ancora « punzonato », 
ed a meno di un arrivo in 
extremis questa mattina dif-
f follmente -sarà alla partenza, 

Particolarmente temibile 
ai preanrauncia il quintetto 
sovietico che avrà in Demi-. 
denkó e Chapiz, iridati della 
cronosquadre 70 chilometri 
ai passati mondiali «voltisi in 
Argentina, i «4i : uomini ̂  di 
PVurt*- . ' . , • 
:ii campo degli italiani, or

bato degli azzurri della stra
da in ritiro collegiale a Spi
none d'Adda sotto.la direzio
ne del CT Giosuè Zenoni, si 
presenta comunque ricco di 
buone individualità. Tra que
sti merita buona considerazio
ne il formidabile « grimpeur > 
Pinizzotto, un siciliano da 
due anni trapiantato in To
scana, il quale sulle strade 
della Bassa Lunigiana cerche
rà di smaltire la grossa delu
sione per la.mancata convo
cazione in nazionale, maga

ri riuscendo a fare sua l'im
portante gara. -Gli - emiliani 
Conti e Randi, il toscano Gag-
gioii.: il lombardo Dell'Oca 
completano il quadro degli 
aspiranti al successo finale. 
' n " percorso, costellato di 
numerose salite, prevede le 
seguenti tappe: La Spezia-
Sarzaha (km. 130) ; Ceparana-
Castelnuòvo (km. 130); Lo
canda deU'Angelo-Mohtemar-
cello Ccrbnoscalata individua
le ' dì km. 9.900) ; Forte dei 
Marmi-Casano di Ortonovo 
(km 120). - ~ • r-y- =•••.=. 

Nella scorsa edizione • si 
impose a sorpresa 11 toscano 
Rivieri davanti a ben più quo
tati avversari. . 

Massimo Halasz 

-\ Il 7 dicembre ~ 
Moser sposerà 

Carla Mera ^ " 
TRENTO — rwncwce MoMr h« 
•iabHito ta data (M sùó matrimo
nio: ti sposerà il 7 dicane** pros
simo. a Tronto con Caria Mrrz. la 
ragaxxa trentina eh* da pwouJil 
nwsì appara al suo fianco. . 

•• Il loro . fidanzamanto fu raso 
noto noH'aprilo scorso, in occasio
na dalla ParigHtoHboix yifita dal 
campion* di Patù di Giovo. Si con-
dudark cosi con i fiori d'arando 
una staoiono ddistioa crw . par 
Moser non • carro-stata, dal pun
tò dì.rista professional*, dallo i«I-
fliiori. 

Nei qswti di filale degli ialer—zieppli di twmls aenritoai 

Borg ritrova sulla suatstod^ 
il terribile servizio di Taniier 
Gottfried eliminato dal giovane TeHscher in tre set: 6-4, 6-2,6-1 

NEW YORK — HaroM So-
loroon, testa di serie numero 
sette ai Campionati intema-
rionali degli Stati Uniti, non 
aveva mal subito una lezio
ne del tenere. Solomon, cne( 
è tennista appiccicoso e te
nace, negli ottavi di finale 
è incappato nel terribile Ivan 
Lendl che lo ha semplice
mente distrutto: «-1 M M-
Solomon ha iniziato bene, il 
game d'apertura. E poi ha 
smesso di esistere: Lendl da 
quel momento ha vinto 18 
giochi consecutivi. Ora sarà 
assai interessante osservare il 
giovane ceco alle prese col 
mancino John McEnroe. Do
vrebbe sortirne un match 
tutto da vedere. Dopo 11 trion
fo deua diciottenne - Hana 
liandlikova sulla ex conna-
jdónale Martina NavraUlova 
pare proprio che a Plushing 
Meadów sia il momento det 
cecoslovacchi. 

E* caduta pure un'altra te
sta di serie: Brian Gottfried. 
L'americano, numero 1S del 
tabellone, è stato eliminato 
dal giovan» Elliott Teltscher. 
lo slesso che aveva sbara

gliato Gianni Ocleppo. La 
vittoria di Teltscher non fa 
molta sorpresa. Fa però sor
presa U modo: tre rapidi set: 
64 6-2 6-1. 

Jimmy Connors ha festeg
giato il ventottesimo com
pleanno con un successo pro
blematico su Bernie Mitton, 
domato in tre partite equili
brate: 74 6-1 64. Connors è 
intenzionato a vincere. Pare 

Sro che II trascorrere degli 
sottri anziché mignolarne 

la qualità del gioco tenda ad 
appannarne il talenta 

Óra i quarti di finale of
frono questo interessante pa
norama: Borg-Tanner, Con
nors • TeUacher, McBnroe-
LendL Flbmk-Kriek. Bjom 
Borg l'anno scorso fu proprio 
eliminato da Roseo* Tanner, 

. depositario di un serriate sai-
etdnle che mi campi duri e 
Tatari di Pteshlng Misaim 
era* grossi probieani a qual
siasi. avversario... *.. , 

Qnasto fl panorama femmi
nile dei tqmarti»: UoytWau 
soree, A««tin4ttirtver. Jaeger-
Madruga, Mandlikova-Hall-
qulst. n compito di Chris 

Evert-Lloyd con l'esperta Ju
goslava Mima Jausovec non 
dovrebbe essere proibitivo. 
Molto equilibrate invece le 
altre tre partite. Da notare 
che escluse la Evert e la Jau
sovec ormai veterane di mil
le battaglie, tutte le altre 
atlete sono giovanissime. 
Quattro di loro non hanno 
ancóra vent'annL 

Andrea Jaeger negli «ot
tavi» ha sconfitto (64 6-0) 
Renata Tomanova. una ce
coslovacca che gioca un ten
nis bellissimo ma a fasi al
terne. Renata,'che è pure 
una splendida ragazza, è in
capace delle lunghe concen
trazioni che il tennis esige. 
Andrea'Jaeger è invase ena 
delle giovinette terribili del 
tennis femminile dei nostri 
giorni. L'argentina Ivana Ma
druga ha sofferto. 5-7 64 t-S. 
con la- statunitense Candy 
ReynoWs. Anche l'altra ame
ricana Barbara HaUqou* ha 
penato per eliminare in tre 
set, 63 34 6-3. l'ottima rome
na Lucia Romanov. 

Conservando il tifala dei HKdienwssinri 

non 
'?•*>:• w H \ 

. , i i - j i . : i r ri • '. v • t < i zr-1 r> n . _ 
Miglior repertorio di colpi del campione 

SANTA TERESA: DI GAL
LURA — Cristiano Cavina ha 
onservato il titolo . Italiano 
dei mediomassimi, avendo 
battuto ai punti, in dodici 
riprese. Ladano SordlnL 

n combattimento non ha 
offerto molto dal punto di 
vista tecnico ed ha avuto 
soltanto pochi apunti agoni
sticamente validi. La vitto
ria del campione in carica 
— che era alla ava prima 
difesa dopo aver conquistato 
Il titolo due mesi fa contro 
Lemma — è stata netta e 
soltanto in rare occasioni lo 
sfidante è riuscito a metter-
io in difficoltà. Si è trattato 
però di fatti episodici, favo
riti da momentanei rilassa-
menu 4M oasoztfjene. -

Dotato di ma maggiore al
lungo e .di un miglior re
pertorio, di colpi. Cavine ha 
preso «masi sabito linUJatt-
•va. e raramente fa consen
tito all'avversarlo di occupa
re il centro del quadrato. Il 
camptooe «Italia ha, pere, 
spesso uauuwsso l'errare — 
che Inutilmente l suoi «se
condi » hanno tentato di cor

reggere — di «restare» sul 
colpi, consentendo allo sfi
dante di riprendere fiato. Ma 
la ava vittoria è stata Inec
cepibile. 

Juventus battuta 
dalla Francia: 14 

Compiè 50 anni la maggiore fiera del Mezzogiorno 

VI VA ATTESA PER LA 
IN PROGR/UVVVVA DAL 
vAndie quest'anno sarà il Presidente del Con-

siglio, Francesco Cossiga, ad inaugurare, nella 
mattinata di venerdì 12 settembre, la Fiera del 
Levante. La grande rassegna mercantile barese, 
che resterà aperta fino al 22 settembre, è il 

.primo importante appuntamento economico all'in
domani della sosta estiva; ed anche per questo 
il discorso che Cossiga pronuncerà a Bari è mol
to atteso. _ , :r ».- / -
l'-1 motivi che remiono importante questa nuova 

edìiiooe della Fiera del Levante sono diversi, 
a cominciare dall'elemento storico: la prima edi
zione della Fiera si svolse esattamente cinquanta 
anni fa. Non è fl caso df fare celebrazioni — di
cono i responsabili dell'Ente — ma non si può 

: tralasciare di sottolineare quanto la Fiera abbia 
concorso, con le sue iniziative, alla crescita eco
nomica e culturale dello hinterland al quale pia 
immediatamente si rivolge ed allo sviluppo dei 
rapporti fra i Paesi del Mediterraneo, dell'Africa 
e del vicino e medio Oriente. 

Poi c'è da mettere l'accento sulla intensità 
e sulla qualità delle partecipazioni, nazionali ed 
estere. Quest'anno, come tutti gli anni pari, ai 
settori merceologici consueti, e spesso organizzati 
in vere e proprie fiere specializzate, si unisce 
quello'dei veicoli industriali. La mostra è orga
nizzata dall'Anfia. La Fiat ha, a sua volta, rea
lizzato un vastissimo campo prove dei propri 
veicoli sul lungomare che conduce alla Fiera:. 
come dire, altri cinque ettari di fiera in più. 

Per restare nell'ambito delle specializzazioni 
merceorogiefae, bisogna ncordare il SUM, salone 
per l'ufficio moderno, e cresciuto di dimensione 
anche per 1* grossa presenza degli SUti Uniti, 
che tornano a Bari dopo molti anni di assenta, 
proprio con una mostra monofrarica dedicata 
alle macchine ed attrezzature per l'autornazìone 

FIERA DEL LEVANTE 
12 AL 22 SETTEMBRE 
degli uffici e la elaborazione dei dati. 
; : Altri comparti «spedalizzati» che concorro
no a comporre la Caiiipionaria di settèmbre sono 
il Salone deU'alimentazione, dei vini e dei li
quori, con i suoi circa:quattrocento espositori 
italiani ed esteri, ì settori della; meccanica e 
delle macchine utensili e le (hje colonne portanti 
della rassegna barese, TAgriiévante e l*Edil-
Lévante, dedicate rispettivamente alla meccaniz
zazione agricola ed edile. 
; Come sempre, la Fiera del Levante alimenta 
anche fl dibattito sol Mezzogiorno. Punto di 
riferimento e di coagulo di questo dibattito è la 
«Gìsgìtata del Mezzogiorno», che quest'anno ha 
come relatore ufficiale lo stesso Ministro Capria, 
il quale illustrerà il nuovo disegno di legge sul
l'intervento straordinario. . -.- .̂ H 

Tra gli altri convegni in programma vanno 
poi ricordati la e Giornata della meccanica agra
ria» ed il grande convegno europeo organizzato 
dal Banco di Roma, dedicati all'industria agro
alimentare; i dibàttiti promossi dalle organizza
zioni agricole nazionali; il convégno sui problemi 
del trasporto, che sarà presieduto dal Ministro 
Formica nella mattinata del 19 settembre; quello 
sui grandi temi dell'edilizia e dei lavori pubblici, 
che il Ministro Compagna modererà nel pome
riggio dello stesso venerdì 19 e l'incontro del 
Ministro del Commercio estero, Manca, con gli 
esponenti della piccola e media industria. 

Altra forte caratterizzazione della Fiera del 
Levante è il dialogo con gli operatori economici 

;d>1 Mezflémiwo, del vicino e medio Oriente, del-
; l'Africa è dei Paesi dell'est europeo ed asiatico. 
• Alla «Bara» degli Affari», che cura i contatti 
jdi questi,operatori téb gn* espositori, sono attese 
^delegazioai.e -magioni da una quarantina dì Pae
si, fra cui la Cina ed il Libano. 


